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comunisti insieme
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Care compagne e compagni di Rifondazione,


vi ringraziamo per la vostra proposta di rafforzare il già proficuo rapporto di collaborazione tra le istanze dei due nostri partiti in Belgio con la creazione de l' "Unità Comunista di Bruxelles (UCB)".


Desideriamo innanzi tutto comunicarvi che l'esito del dibattito nel direttivo di Federazione é stato molto positivo. Tutte le compagne ed i compagni condividono la necessità di iniziare un percorso di lavoro comune tra comunisti e vi sottoponiamo concrete proposte per iniziare questo percorso comune.


Come sapete la Federazione Europa del PdCI é presente in 13 Paesi dell'Unione europea (qui la fotografia delle nostre presenze - http://www.pdci-europa.org/sezioni/carta-sezioni.html - manca solo l'inserimento sulla cartina della nostra nuova presenza in Ungheria); abbiamo circa 700 iscritti concentrati principalmente in Svizzera (350), Belgio (100) e Germania (100).


Riteniamo che il lavorare insieme possa e debba esprimersi a livello di circoscrizione Europa ed esprimersi attraverso la costruzione di piattaforme politiche ed iniziative di lotta per migliorare le condizioni di vita degli italiani emigrati nel Vecchio continente.

E' necessario dunque iniziare un dibattito fra le nostre rispettive Federazioni sui temi principali che ci riguardano. 

A tal fine proponiamo di prepararci per armonizzare programmi unitari per presentare una lista comune della sinistra alle prossime elezioni dei COM.IT.ES.

Il primo elemento di discussione dovrà riguardare l'elaborazione di una proposta comune su:

-   riforma Consolati e loro ridimensionamento da parte del MAE
· riforma e nuovi poteri dei Com.It.Es

· rapporti cittadino / Stato italiano

· identità e integrazione (scuole italiane, etc.)

· emarginazione sociale

· patronati

· etc.

In seguito dovremo verificare l’esistenza delle condizioni per la presentazione di una lista comune della sinistra dell’emigrazione che comprenda non solo i partiti comunisti ma anche i partiti della sinistra della sinistra italiana presenti nell’emigrazione come anche le associazioni indipendenti che da sempre sono schierate a sinistra.

Siamo coscienti che si tratta di un programma ambizioso, ma esso ci viene imposto dalla realtà disfatta e stantia che circonda anche le scorse liste - Ulivo per i Comites, Unione per il Parlamento italiano - e soprattutto il vuoto pneumatico dei suoi eletti (sia nei Comites che in Parlamento) che tanto danno stanno facendo: aumento della disaffezione alla partecipazione, delusione, abbandono della lotta, scarso impegno elettorale e via elencando. Insomma tutto ciò ci obbliga a fare un salto di qualità.  
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Non unità organizzative o di apparati dunque, ma vero lavoro comune, nel rispetto delle rispettive autonomie.

Ovviamente le nostre sedi sono aperte. Anzi la loro condivisione potrebbe già indicare, essere forma fenomenica, del nostro lavorare insieme.

La comune esperienza della Petizione RAI ci induce a non sottostimare le difficoltà del processo in corso ma anche la grande opportunità che si presenta alla sinistra, alla sinistra di classe e comunista nell’emigrazione.

Concretamente, ed anche per rispondere puntualmente alle domande rivoltici:

1. Proponiamo l’apertura di un tavolo programmatico fra le due federazioni sui punti sopraelencati, o altri da voi aggiunti o modificati.

2. Proponiamo un'altra denominazione per il processo di lavoro congiunto. Non già “Unità Comunista di Bruxelles, UCB” quando “Comunisti insieme”. La ragione di questa proposta risiede nel fatto che la denominazione da voi proposta rammenta troppo condannate ed inaccettabili esperienze passate nel nostro Paese. Non disaccordo politico sulla proposta ma solamente sulla denominazione. Ovviamente siamo aperti a qualsiasi proposta al riguardo.

3. Le nostre sedi in Belgio, Germania e Svizzera sono disponibili ad aprirsi al Prc; come indicato anche da voi, con il pagamento della relativa parte di affitto e spese. Caso per caso da verificare.

4. Per quanto attiene alle organizzazioni di massa o associazioni culturali riteniamo che il processo non possa e non debba ripercuotersi come una cinghia di trasmissione a tali livelli ma riguardare esclusivamente i due partiti.

Fraterni saluti







  Roberto Galtieri






Per la Federazione Europa del PdCI
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